	    26-27-28 MARZO 2012   (Ore 21 – 22.30)
 “MI HAI SEDOTTO, SIGNORE…” 



Esercizi serali con il Profeta Geremia
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1. COSA è SUCCESSO? Come i discepoli di Emmaus…             Perché qui stasera? Quali sentimenti provi? Sono venuto per…  
2. ATTEGGIAMENTI: Silenzio –ascolto:cosa il Signore vuole da me?

3.- DUC IN ALTUM  - TRA PASSATO, PRESENTE, FUTURO: 

Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: «Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre! » 
4.-PERCHE’ GEREMIA? Anticipa Gesù?
Gesù chiese  ai suoi discepoli: “La gente chi dice  che sia  il Figlio dell'uomo?”.Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia?”. 
· GEREMIA… IO MI SONO LASCIATO SEDURRE!  

Un modello di una vita full time per… Di origine sacerdotale, Geremia visse e predicò nel regno di Giuda tra il 622 e il 587 a.C.- Distruzione Gerusalemme ---

Nessuno, come Geremia, ha unito le vicende personali alle sorti della sua profezia.  Carattere mite e, all'inizio della sua missione, giovane inesperto, deve affrontare il momento più difficile e decisivo della storia della nazione giudaica, quello che conduce all'esilio in Babilonia (587 a.C.). I profeti tutti ma  Geremia in particolare hanno segnato tutta la riflessione biblica di una impronta profonda. 

ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE, ABBÀ, ABBÀ, ABBÀ. (2V)

-Guardami, Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!

-Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!
-Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!



- Un preciso contesto storico: tempi difficili i tuoi

C. 1  1   Parole di Geremia figlio di Chelkia, uno dei sacerdoti che  dimoravano in Anatòt.  A lui fu  rivolta la parola del Signore al tempo di Giosia figlio di Amon,  re di Giuda, l'anno decimoterzo del suo regno,  e quindi anche al  tempo di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, fino alla fine dell'anno 11.mo di Sedecìa figlio di Giosìa, re di Giuda, cioè fino alla  deportazione di Gerusalemme avvenuta nel quinto mese.

- Quando ti sei trovato davanti alle prime sconfitte…cosa ti ha dato forza per andare avanti?

Il Signore mi disse - Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già scelto, ti avevo consacrato profeta per annunziare il mio messaggio alle nazioni. Io risposi: - Signore mio Dio, come farò? Vedi che sono ancora troppo giovane per presentarmi a parlare. Ma il Signore mi disse: - Non preoccuparti se sei troppo giovane. Va' dove ti manderò e riferisci quel che ti ordinerò. 1,3ss

- Non avevi paura di parlar chiaro alla gente?

Il Signore mi disse:  Non aver paura della gente, perché io sono con te a difenderti. Io, il Signore, ti do la mia parola. Allora il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e mi disse: - Io metto le mie parole sulle tue labbra. Ecco, oggi ti do autorità sulle nazioni e sui regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare. (1,5ss)

- Il Signore ti si rivelava attraverso fatti straordinari o nelle vicende quotidiane?

Il Signore mi domandò: - Geremia, che cosa vedi? Io risposi: - Vedo un ramo di mandorlo. Il Signore aggiunse: - Hai visto bene. - Che cos'altro vedi? Risposi: -Vedo una pentola che sta bollendo, inclinata da nord verso sud. Il Signore mi spiegò: «È proprio dal nord che si rovescerà la distruzione su tutti gli abitanti di questa regione. (1,11ss)

- A  volte ci parli di Dio come di un innamorato… è possibile?

Il Signore mi mandò  a proclamare questo messaggio «Israele, voglio ricordarti come mi eri fedele negli anni della tua giovinezza, come mi amavi quando eri fidanzata. Camminavi dietro a me nel deserto… Eri soltanto mia»

- Con facilità ci allontaniamo da Dio. Quando poi siamo con l’acqua alla gola, ci rivolgiamo a Lui. Ma che fede è questa? 

Rivolti a un pezzo di legno dicono: "Tu sei mio padre", e a una pietra: "Tu sei mia madre".  A me invece voltano le spalle e non mi adorano. Ma quando si trovano in difficoltà mi supplicano: "Vieni! Salvaci!". 2,27ss

- Vuoi dire che  non c’è religiosità vera senza coerenza di vita?

Geremia si fermò alla porta d'ingresso, e a quelli che entravano per partecipare alle cerimonie religiose diceva: « Cambiate la vostra condotta e il vostro modo di agire… Ognuno agisca con giustizia verso il suo prossimo. Basta con lo sfruttamento dei forestieri, degli orfani e delle vedove! Basta con lo spargimento di sangue innocente in questa terra! 7,1ss

- Più chiaro di così… Ma non hai rischiato troppo?

Venite qui, vi fermate davanti a me, in questo tempio consacrato a me, e dite: "Siamo al sicuro". Poi tornate a compiere le stesse azioni vergognose. Avete forse preso questo mio tempio per un covo di briganti? Io, il Signore, so bene quel che avete fatto. 7,10ss

- La gente non ti dava retta…e tu con chi ti sfogavi? 

Pregai così: «Signore, tu sei un giudice giusto e conosci i sentimenti e i pensieri segreti dell'uomo. Io ho affidato a te la mia causa». 

· MESSAGGI SCRITTI  - BRUCIATI E … RISCRITTI  C. 36  

1 Nel quarto anno di Ioiakìm figlio di Giosia, questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore:  “Prendi un rotolo da scrivere e scrivici tutte le cose che ti  ho detto riguardo a Gerusalemme, a Giuda e a tutte le nazioni…Forse  quelli della casa di Giuda, sentendo tutto il male che mi propongo di  fare loro, abbandoneranno ciascuno la sua condotta perversa e allora  perdonerò le loro iniquità e i loro peccati”. 4 Geremia chiamò Baruc Baruc scrisse, sotto la dettatura di Geremia, tutte le cose che il Signore gli aveva detto su un rotolo  per scrivere.  Quindi Geremia ordinò a Baruc: “Io ne sono impedito e  non posso andare nel tempio del Signore. 6 Andrai dunque tu a leggere,  ad alta voce a tutti quelli di Giuda che vengono  dalle loro città. …..Allora, quando udirono tutte quelle parole, ebbero paura e si  dissero l'un l'altro: “Dobbiamo senz'altro riferire al re tutte queste  parole”. 17 …. Il re sedeva nel palazzo d'inverno  con un braciere acceso davanti. 23 Ora, quando Iudi aveva letto tre o quattro colonne, il re le  lacerava con il temperino da scriba e le gettava nel fuoco sul braciere,  finché non fu distrutto l'intero rotolo nel fuoco che era sul braciere.  ….27 Questa parola del Signore fu rivolta a Geremia …Prendi di nuovo un rotolo e scrivici tutte le  parole di prima, che erano nel primo rotolo bruciato da Ioiakìm re di  Giuda.   32 Geremia prese un altro rotolo e lo consegnò a Baruc figlio di  Neria, lo scriba, il quale vi scrisse, sotto la dettatura di Geremia,  tutte le parole del libro che Ioiakìm re di Giuda aveva bruciato nel  fuoco; inoltre vi furono aggiunte molte parole simili a quelle.
	A MANI VUOTE

Stasera sono a mani vuote, o Dio  niente ti posso regalare, o Dio, solo l’amarezza solo il mio peccato, solo l’amarezza e il mio peccato, o Dio. 

Son questi i miei poveri doni, o Dio, sono l’offerta di stasera, o Dio, poi la speranza, poi la certezza, poi la speranza del tuo perdono, o Dio, o Dio.
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- STRADE VUOTE  STRADE SENZA  TE.  Strade buie  strade senza  Te. - dove il mio passo risuona inutilmente strade  vuote. strade  vuote…bis Come potevo  dimenticare  tutto di te, o mio Signore io  voglio ritornare da Te .   Strade vuote.. 
DIO SOLO!

Don Orione e le sue “esperienze” del Signore

Ieri mi trovavo nella camera di un buon prete e là mi cadde lo sguardo su queste parole: Dio solo! Il mio sguardo in quel momento era pieno di stanchezza e di dolore…Dio solo!, anima sconsolata, Dio solo! E mi pareva che l'anima si rialzasse, e che una voce di pace mi invitasse a salire in alto, a confidare a Dio i miei dolori e a pregare. Che silenzio dolce e pieno di pace! e nel silenzio andavo ripetendo tra me:  Dio solo! E allora vidi dietro di me la ragione delle pene presenti: vidi che invece di cercare nel mio lavoro di piacere a Dio solo era da anni che andavo mendicando la lode degli uomini, ed ero in una continua ricerca di qualcuno che mi potesse vedere, apprezzare, applaudire, e conchiusi tra me: bisogna cominciare vita nuova anche qui: lavorare cercando Dio solo!
Per la nostra riflessione e preghiera

1. Dio ci parla in un preciso contesto di  tempo e luogo: nei modi e nelle circostanze più semplici e quotidiane: cosa dice oggi a noi?

2. Nei momenti difficili bisogna tornare alle origini delle  nostre scelte

3. E quando bisogna ricominciare da capo?   Dove trovare la forza?

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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